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Abbonamenti 


Dalla Terra del Fuoco 


(Lettere di un nostro concittadino) 


Abbiamo, tempo addietro, annunciato che 
#1 nostro concittadino signor G. B. De Gu- 
speri, segretario det Circolo spelealogico e 
idrologico friulano, si recava con la mis 
sione scientifica alla Terra det Funco, isola 
@ mezzogiorno della Patagonia, per com- 
piervi alcune esplorazioni di oui è stato in- 
caricato, Egli ha cominciato @& scrivere al 
prof. cav. Musoni una serie di lettere, che 
crediamo utile riprodurre nel nostro gior- 
nale sia per l'interesse che presentano, come 
per corrispondere all'interesse dei molli amici 
det De Gasperi, che lo seguono con vivo ine 
teressamento. 


Puota Arenas, 21-41-1913. 
Caro Professore, 


Finalmente sono su suolo americano, 
dopo una traversata durata veramente 
un po' troppo. 

Del resto, senza incidenti: visitai 
Barcellona e 'eneriffa, sulla quale ul- 
tima ciità le mando un breve articolo. 
Il mare fu in generale buono: assai 
mosso dal Golfo di Lione e qui vicino 
allo stretto di Magellano ove si bal- 
lava come dannati. v 

Sempre vario il mare, nei suoi a- 
spetti, nelle sue tinte; tanto che non 
sembra punto vera quall’ uniformità 
di cielo 6 acqua, tanto ricordata da 
tutti. La fauna marina è interessan- 
tissima : le meduse fosforescenti a mi- 

tiaia, così pure i pesci volanti, i del- 
fini, lo balene, gli albatros. 3 

Noiosa molto l’ inattività forzata qui 
a bordo, ma siamo finalmente in fondo 
ed ora comincierà il lavoro buono. 
Le due guide di Valtournanche che 
ho con me, sono ottimi compagni, e 
credo andremo bene. Appena avrem 
fatto qualcosa, gliene scriverò. 

Una giornata a Teneriffa. 
27 dicembre 1912. 

Arrivammo a Teneriffa che faceva 
buio; ma oggi, più presto del solito, 
tutti ci siamo trovati sul ponte, aspet- 
tando di poter sbarcare. 

L'isola ha un profilo singolarmente 
frastagliato ed una scarsissima vege- 
tazione sui greppi di color bruno-ros- 
sastro che rivelano l'origine vulcanica. 

IHl porto non è molto grande; i 
grossi navigli devono ancorare al largo 
uori del molo; al riparo di questo 
possono ormeggiare solo velieri e piro- 
scafi di poco pescaggio. E'ora in co- 
struzione uu nuovo molo. 

Gi porta a terra, dopo un lungo bal- 
lonzolare sull'onde, una primitiva im- 
barcazione di venditori d'aranci che 





acutizzata. 





nostrì « searpetti » ed un mantellone 
bianco, un qualcosa. di mezzo fra il 
mantello d'un bvavo romagnolo ed 
wua coperta da letto, Le donne hanno 
un vestito assai simil a quello delle 
popolane di città. ; 

Feci un breve giro in campagna nei 
dintorni, ove sono piccoli orti di ba- 
nane; sullo rupi nulla, solo cachi e 
opunzie che ergono i ‘loro rami car- 


des 0. B. De Gasperi. 











Gli stipendî dei maestri. 


All’amico Bandi. 


L’avere dato lo spunto al vivace e 
cortese articolo del valoroso collega 
Bandi, è. per me un onore. 

Bisognerebbe che la maggioranza 
dei maestri, seguendo il lodevole e- 
sempio dell'amico di Valeriano, si 
pronunciasse arditamente sulla im- 
portante questione degli insegnanti 
improvvisati. Infatti il problema dei 
non titolari ne involge altri tutti 
gravi e complessi, .sia per l’ esame 
ponderato che richiedono, come per 
la maggiore o minore possibilità della 
loro risoluzione. x 

Però fa dovere ricordare subito che 
i punti salienti, quelli che più pre» 
mono sul tappeto della discussione, 
possono ridursi a due:-stipendi in- 
sufficienti e incaricati più insufficienti. 
lo sostenevo, nel mio precedente ar- 
ticolo, che bisognava prima risolvere 
la questione degli stipendi e l’ amico 
Bandi ritiene opportuno fare l' oppo- 
sto. Chi ha ragione? Un terzo po- 
trebbe sostenere che abbiamo torto 
tutti e due. Ma finchè ciò non è pro- 
vato, resto sempre fermo nelia con- 
vinzione che la questione dello sti- 
pendio è la più assillante, la più pre- 
mente, quella che va atfrontata su- 
bito e con tutta ! energia. 

Sostengo ciò per motivi molto evi- 
denti. Primo, perchè con le ormai fa- 
mose lire 2.90 al giorno non è asso- 
lutamente possibile sbarcare mezzo 
lunario ; in secondo luogo perchè sono 
persuaso che un elevamento di sti- 
pendio sia il miglior mezzo indiretto 
per risolvere, in buona parte, la crisi 
magistrale che s'è ultimamente tanto 
Infatti qual'è la ragione emergente 
per cui mancano i veri maestri? La 
non convenienza ad abbracciare tale 
professione. Quale padre di famiglia 
[uò essere stimolato ad iniziare i pro- 





s'era accostata al nostro bordo 

Santa Uruz di Tenerifia è una cit- 
tadina pulita: le vie lunghe e diritte 
S'incivcialo * ad angolo retto; non 
sono molto ampie, tutte ciottolate e 
molte con marciapiede. Son frequenti 
le piazze e molti e den tenuti i giar- 
dinetti pubblici. Lé case, basse, di 
rado hannu più d'un piano ; quelle a 
due sono per lo più moderne è di eu- 
ropei. Predomina sulle facciate il co- 
Jor rosso ed il bi:nco, con dei toni 
che da nei sembrerebbero sfacciati, ma 
che sulto questo cielo turchino, in 
questa festa di luci, sono perfetta- 
mente armonici. Se iu quelle case 
non vi tossero finestre si crederebbe 
d'essere fra due muraglie irregolari, 
che infatti i muri si alzano dirstti e 
terminano tronchi, senza cornici spor- 
genti; il tetto è spesso a terrazza, al- 
Fuso orientale. In quelle vie, ove il 
sole dardeggia senza che nulla glielo 
impedise:, si muove una folla curiosa 
e sebbene non sia la stagione del fu- 
restiero, svariata. Gruppi di inglesi, 
sbarcati da un transatlantico arrivato 
al mattino sciamano per la città e 
spariscono di quando in quando per 
ritornare con cestini d'aranci e. ba- 
nani, con capelioni di paglia, con 
mazzi di fiori, di cui regalano le loro 
bionde compagne. 

La gente della città nulla presenta 
di speciale ; solo il basso popolo, spe- 
cialmente le donne, hanno costumi 
caratteristici. Scalze per lo più, por- 
tano vesti a colori vivaci, un grem- 
biule a fiorami, un fazzoletto al collo 
ed uno in testa legato all’ indietro e 
racchiudente, come in una reticella, 
il nodo dei cappelli. Sopra al fazzo- 
letto, un capellino di paglia tondo 
piccolissimo, ad ala assai stretta. Su 
questo appoggiano oggetti vari, fa- 
gotti, cestini, 6. vanno con un cam- 
minare ondeggiante, come le abruz- 
zesi, come le nostre goriziane. 

Nè v'ha pericolo che il carico perda 
1’ equilibrio. Presso una fontana, ov’ e- 


rano state ad attingere acqua stavallora sindaci e assessori, ispettori e 
vice ispettori inforcare tanto d’oc- 
chiali e squadrare il soggetto dal basso 
all'alto, prima di impegnarlo. Oggi, 
per lire 1200 lorde non val la pena 
di procedere a un simile esame! 


un gruppetto ciarliero di donne, e 
ciascuna d’esse teneva in capo un 
bariletto o una latta da petrolio colma 
d'acqua. Da una via laterale sboccò 
di corsa un barroccio tirato da un 
focoso cavallo; la: comitiva si disperse 
con piccole grida spaventate, ma 
nemmeno una goccia d’acqua fu ver- 
sata! 

Più interessanti che quelli cittadini 
gono | costumi campestri che si ve- 
dono anche în città, ove girano «los 
campesinos», con le gambe penzoloni 
su asinelli esili e minuscoli, che sem- 
brano piegare sotto il peso del ca- 
valcatore. Gli uomini portan: un cap- 
pello di panno nero, tondo, dei pan- 
taloni bianchi larghi e lunghi fino al 
polpaccio, o alla caviglia e davanti, 


biulino nero, una larga fascia alla 
cintola ed una larga giacca nera, 
senza maniche, lasciante v:der quelle 
della camicia, completano l’ abbiglia- 
mento delle calzature molto simili ‘aii 


si, a priori 


dovrà sovvenzionarli anche dopo di- 


posizione del imaestro soddisfi, anche 
dal lato materiale, le quotidiane esiì- 


8 


quentate è una corrente di energie 
nuuve e valide verrà a rinsanguare le 
auemiche file dei maestri dell' oggi. 
Come conseguenza di ciò si avrà su- 


dere il campo della scuola ai veri 
maestri e l’attuale rigoglioso fungo 
dell'empirisamo dell'amico Bandi, tro- 
verà il terreno sempre più contra- 
stato e 
morte naturale, A questo si può ag- 
giungere, poi, una considerazivne che 
trae motivo da un principio d'ecorno- 
mia molto praticu e comune. Intendo 
di dire che l'esigenza del personale 
insegnante, sotto al rispetto qualita- 
tivo, sarà come è, in rapporto diretto 
alla disponibilità della spesa, Nel mo- 
mento attuale, caro amico Bandi, molti 
Comuni non sottilizzano troppo sul 
valore, la capacità, l'attitudine del» 
l'individuo a cui affidano la scuola, 
tanto, dicono essi, la spesa è così e- 
sigua che non è il caso di dover pre- 
tendere. (Già, anche un guardiano di 
mandre vuole da due a tre lire al 
giorno). Ma si faccia in maniera che 
chi deve provvedere pel maestro ab- 
bia a sua disposizione una somma 
annua che vari 


tue a spasso, le levatrici disoccupate 
e i nonzoli d’ ogni specie troveranno 
facile 

scuola ! 


ste considerazioni e veniamo alla tesi 
che tu, amico Bandi, metti a priori, 
cioè a dire alla necessità di dare l’im- 
mediato ostracismo a tuiti i pedagoghi 
improvvisati. Ho letto molto atten- 
tamente il tuo articolo, ma debbo con- 
fessare che, sotto la forma smagliante 
con cui hai rivestito il soggetto di 
par sè arido, ho riscontrato un difetto 
che potrei definira sostanziale. Tutto 
ciò che hai scritto, pur essendo vero, 
non può, a mio parere trovare via di 
ì risoluzione, non è pratico. Infatti, !0- 
sopra a questi, una specie di grem-|inando io: come si fa a snidare tutti 
i faciloni impancati nelle scuole?.. 
Un ordine del giorno votato, a gran 
voce, nel prossimo congresso di Tar- 
cento non varrà certo a far cambiare 


pri figli (specie se maschi) nella car- 
riera di insegnante elementare, quando 
che dopo avere sostenuto 
un sacrificio finanziaria per sei anni 
per mantenerli alle scuole secondarie, 





plomati, inquantochè lo stipendiy non 
permetterà loro di vivere n mmeno 
da soli? 


Facciamo in modo invece che la 


genze della vita, e aliora le scuole 


normali torueranno ad essere fre- 


bito che i non titolari dovranno ce- 


ristretto finchè morirà di 


da due mila a tre 
mila lire, e poi si vedrà se le perpe- 


quartiere nel campo della 


Io credo che no. Si vedrebbero al- 


Ma lasciamo, per un momento, que- 


I corso alla corrente. E allora a qual 





mezzo tare appello? All’azione, mi 
dirai tu, M: è ciò possibile? Quanti 
maestri si sentono capaci di far ec0 
a una levata di scudi? Ben pochij 
specie se si pensa al limitato numero 
degli organizzati; alla tremarella di 
certe anime pavide e anche... alle pos- 








il caso di pronunciarsi. Bisogna hòn 
dimenticare che Comuni; Provincia e 
Stato sono un po”, per quanto riguarda 
il disimpegno di servizi pubblici, co 

Mme gli impresari ; si svolgono pel mo- 
tnento di ciò che hanno a disposizione 
per tirar avanti la barca, in attesa 


sibili e non liete conseguenze a cui del meglio. 
andrèbbero incontro i fauteri dell’a-! Dunque, per -concludere, dirò che 
gitazione. Dunque, niente barricate! |non mì sembra it caso di impustare 
Suggerirai td che si potrebbe chie- in' agitazione della classe magistrale 
dere l'immediato intervento del Mi-. sulta questione dei maestri irregolari. 
nistro della P, I. e far sì che con una Il problema più importante, più fa- 
disposizione legislativa si procludess il» ad attuarsi, più meritevole di 
per sempre fa via delta scuola ai non «considerazione, più comprensibile è; 
idonei. Ma tu sai meglio di me che .lo ripeto, quello degli stipendi, Ri- 
anche ciò non è pure possibile. Una :solviamo questo! l’altro si risolverà 
prova palmare l'abbiamo avuta di re--in grau parte da solo, come una con- 
cente coll’approvazione della leggé*seguenza della soluzione precedente. 
sulle farmacie in cui i praticani sono 3 5 
tollerati © protetti. Altrettanto avvere.. Toimerzo 3 marzo 1918. 
rebbe domani per la scuola, se fossè..- G. Lombardi. 


Cronaca Provinciale 


PINZANO AL TAGLIAMENTO }PAULARO 


Perchè non sì avrà la casa della | Situazione Municipale . com- 
Società operaia di Valeriano.|plicata. — Dopo le dimissioni del 
Gi scrivono da Valeriano : neo Sindaco Scala, si dimise |’ altro 
In una precedente che vi ho parsieri l'assessore effettivo Tolazzi e oggi 





lato della riunione dei soci di questa 
nostra S. O. e della precipitatissima 
approvazione dell’acqusto di un fondo; 
sul quale fabbricare il locale sociale. 
Dico ‘precipitatissima perchè. si deli 
berava l’acquisto senza conoscerne: la 
planimetria del terreno, senza saperne 
il costo e ciò che più è curioso senza. 
sapere con quali mezzi incontrare: le. 
spese occorrenti. Di fronte quindi ad 
un simile capolavoro di -delibera si 
dovette di nuovo, l’altra sera riunite 
l'assemblea per vedere se fosse stato 
possibile concretare qualche. cosa di 
positivo e per seritire le varie idee 
dei soci sui. modi di provvedere la 
somma necessaria. Dal complesso però; 
della discussione, alla quale ben po- 
chi hanno preso parte, si è capito che 
il fabbricato dovrebbe sorgere più per 
miracolo di Dio che per opera dei 
soci, 

Perchè... non va l’idea di emettere 
azioni, non va quella di obbligarsi 
con cambiali a versare ogni socio una 
data somma; non va la proposta, ri- 
ferentesi alla prestazione d’ opera gra- 
tuita, che ognuno si obblighì con’ re-. 
solare contratto a dover prestare quel 

lato numero di giornale di lavoro, 0 
concorrere in quella misura che sarà 
decisa. 

Si vorrebbe però fare la casa; 
farla subito, senza preoccuparsi dei 
mezzi, filando nel buon cuore, nella 
generosità, nel disinteresse dei citta» 
dini che, si noti però, non hanno an- 
cora fatta minima profferta. 

Per questo, alcuni soci, fra i. quali 
massimamente il maestro Bandi, te- 
cero notare il quasi certo pericolo cui 
si va incontro, e, pur sentendo tutto 
il bisogno di tale iocale, e dichiaran- 
dosi dispostissimi a concorrere nella 
misura che venisse stabilito, energie :- 
mente sostennero l'assurdità delle 
pretese dei soci e la necessità di pen- 
sare e seriamente e sodamente a prov= 
vedere il danaro-necessario, primo, per 
non impiegare totalmente le poche 





e allo scorno. 

Per queste ragioni, e senza che nel- 
l'animo loro facesse velo nessun odio 
per alcuno, nè spirito d'interesse e 
di parte, si opposero energicamente 
contutando parola per parola le argo- 
mentazioni dei troppo ottimisti; in- 
sistendo specialmente sulla necessità 
di non dimenticare troppo il fine cui 
deve mirare il sodalizio nostro, e di 
non fare in modo di comprometterne 
con errate operazioni finanziarie la 
sua esistenza. 

Un gruppetto però di soci, quelli 
che per la loro età e posizione avre- 
bero dovuto dar esempio di educa- 
zione, di correttezza e di tolleranza, 
irruppe in esclamazioni ed anche in 
invettive un po’ contro tutti, non ri- 
sparmiando neanche il signor presi- 
dente, colpevole, per loro, d’aver fatto 
considerare, d’aver invitato a pensare 
sull'importanza delia deliberazione che 
si stava per prendere. 

E quali energumeni, col loro poco 
parlamentare contegno, decisero lo 
scioglimento della seduta, non però 
delle loro proteste ed invettive che 
continuarono sulla via prima, all’o- 
steria poi. 

Si ritorni o no sulla delibrazione, 
è bene sappia ognuno essere ridicolo 
parlare di fabbricare locali coi capi- 
tali che possediamo, se ogni socio non 
si sente disposto a un sacrifizio finan- 
ziario e a dare prima: la legale ga- 
ranzia che lo farà. 

Perchè... le chiacchiere sono chiac- 
chiere; e con quelle non si è mai 
fatta farina. 


COSEANO 

Giudice conciliatore. — A nuovo 
giudice conciliatore fu nominato il 
signor Antonio Piccoli fu Francesco. 
Egli prestava ieri giuramento dinanzi 











lazioni. 








Autagra Bisleri i 
per la Gotta; Diatesi urica, Arterio- 
sclerosi. Chiedere opuscoli gratis, a 
Felive Bisleri e C, Milano 








specialità FOCHCCIE PASQUALI tw è 











migliaia di lite di capitale sociale; | Li 
poi per non esporre la società nostraiche seguirà a Pasqua, a beneficenza 
al pericolo di naufragare, o al ridicolo de? «Pro Glemona ». 


al Pretore di S. Daniele. Congratu-{: 


si assicura che seguì l'esempio anche 
P assessore supplente Del Negro. E 
‘presto avremo pure le dimissioni di 
;un blocco di consiglieri ! 

° Non si illuda qualche consigliere, 
icol non partecipare al blocco dei di» 
Fmissionari di salvare la patria. La nave 
‘troppo sdruscita e senza nocchiero 
deve naufragare. 

I consiglieri, allo stato delle cose, 
anche se animati del bene comune; 
come non vi è dubbio, dovrebbero ri-. 
‘'munziare in massa provocando in tal 


modo l’ urgente intervento di un Re» 


gio Commissario ;per.,provvedere al 
disbrigo delle pratiche che si trasci- 
vano da tempo e tempò, perchè' coi 
‘dissapori: che regnano nell’ attuale 
amministrazione, non potranno certo 
essere portate a compimento. 


(TREPPO GRANDE 


Beneficenza în morte. — Il 24 
febbraio generalmente compianto, spe- 

mevasi, a 70 anni, îl sig. Giacomo 

‘ea, possidente di qui. Apertogli il 
testamento, si rilevò che egli lasciava 
‘alle famiglie povere del Comune la 
[cospicua somma di lire mille, da di- 
‘stribuirsi entro otto giorni dalla’ sua 
morte. 

La distribuzione avvenne domenica 
2 corrente, coll’intervento dell’ auto- 
irità Municipale, e presenie pure Pez 
rede sig. Leonardo Tea. 

Disse appropriate parole di occa- 
sione il sig. Gaspare De Luca, presi- 
dente della Congregazione di Carità, 
ricordando le virtù, dell’ Estinto, delle 
quali è indizio anche la generosa elar- 
gizione fatta con atto di ultima vo 
Îontà ; elargizione che venne in varia 
misura a beneficare ben 97 famiglie 
povere. 

Un pensier» di riconoscenza vada 
dunque alla memoria del cara estinto. 
del nostro indimenticabile sior Jacun 


GEMONA ° 


Pro pesca. — Molti sono i doni 
pervenuti da generosi, per la pesca 





Notiamo quelli, del. Prefetto, comm. 
Luzzatto, splendida sveglia da viaggio, 
del comm. ing. Max Ongaro, R. So- 
vraintendente ai Monumenti, centro 
per tavola, Gesualdo Pannilunghi di 
Udine, articoli per cacciatori, Daniele 
Camavitto di Udine servizio in tela 
Jacquard da tavola, per dodici per- 
sone, e meitissimi altri, di case indu- 
striali italiane e di signori gemonesi. 

I migliori sono esposti nelle vetrine 
del negozio Disetti. 


MANIAGO 


Funzionario che ci lascia. -- 
7. Questa mattina all’ egregio sig. Pa- 
scoli, ricevitore di' Registro qui da un 
anno, è partito per: Gemona sua nuoval 
destinazione per..promozione di classe: 

All’ egregio funzionario il. nostro 
saluto, e più fervidi auguri. 

A sostituirlo trovasi qui da qualche 
‘giorno per la consegna dell' uffitio un 
altra nostro comprovinciale ij signor 
Comessati al quale diamo il ben ve- 
nuto augurando che egli abbia a tro- 
varsi' bene qui tra noi. 


S. VITO: AL TAGLIAMENTO 

Feste solenni ai reduei. — Il 
Comune sta preparando grandi festeg- 
giamenti per. domenica 9 corr. in o- 
nore-dei soldati reduci dalla Libia, 

La Ghinta; interprete dei sentimenti 
patriottici del popolo Sanvitese, ha 
fatto-‘còniare: una :-medaglia ricordo 
per ciascuno e la consegna sarà fatta 
in forma solenne nel nostro Teatro 
Sociale alle ore 10, 

Venne diggi: 








ià affisso un avviso col 
‘quale si invitano i cittadini a parte- 
cipare alla cerimonia; Il municipio ba 
già. invitate tutte le autorità civili e 
militari, gli Ufficiali in congedo, as- 
fociazioni e rappresentanze. 
Un grande :banchetto è indetto. 
E' assunto dai Trattori: signori G. B. 
‘Buiatti‘e Paolo Gini, i quali si ripro- 
mettono di servire... meglio che po- 
trabno. 

La .banda cittadina sulla piazza mag- 
giore-svolgerà alle ore 1430 un pro- 


pus lo ATC 

















GLAM - È 
‘spedisci 


micilio:» Si:spo 









struendo alcuni..lavori.di;.carattere 
militare, affidati alla.impresa delcay. 
Leonardo ‘Rizzani. i te: 





una galleria. Vi sono. addetti qua 
minatori, per quel'che'riguard: 
mine, divisi ‘in due‘squadre::. ui 

la notte e l’altra: per i 
Durante la notte: i no. 
fatte scoppiare ‘sei ‘mine, Questa nate 





na Daniele Zanolin ‘di ‘anni 40. 
gelo ‘Del Pup di 30, entrambi” 
cenigo, si -accinsero al solitò 
Naturalmente, essi, come. 
paghi, credeînmo che tutte 1 
accese. duranté la notte tossero:c01 

taniente, scoppiate. Sezioni à 
state le 10.30 circa):nel. 
apparecchiarè le buche: d: 
accendere sul ‘me; 





volti e rimasero feriti. Ecco quel-che 
dice, il dott, Benedetti che li visitò. e 
curò. 


al torace, di nessuna gravità, ferita di 


potrebbe. avere per conseguenza lame 
putazione del dito. o 





nella camera anteriore di' ‘entrambi 
gli occhi: temesi possa '‘ restàr'dan- 


anche perdere del tutto la ‘vistà; 


nedetti, entrambi i feriti furono ‘con 
le dovute cautele, trasportati all’ o- 
spedale di Udine. ti 


PORDENONE 


setti, in seguito alle dicerie sparsesi 
in città, confermate-anche da un:gior- 
nale secondo le quali egli avrebbe.a- 
profittato per èlevare le sue: pretese 
sul terreno prescelto in piazzale Venti 
Settembre per la costruzione. delle 
scuole elementari, ha «indirizzato ‘una. 
lettera al.uostro sindaco: offrendo::L 
4000. pro erigendo ospedale, se accet- 
terà di considerare .nulla Ja sua pre- 
cedente impegnativa: .. 

IL’ ultima recita-‘al'Sociato. | 

Questa sera ha avuto luogo l’ ulti. 
ma rappresentazione di ‘questa ‘-fortu- 
nata serie di recite della Compagnia 
Lirica Italiana, con ìl Barbiere di.Si 
viglia, I singoli artisti hanno riscosso 
numerosi e frequenti applausi dallo 
scelto pubblico che affollava il teatro 
Benissimo il tenore Bersellini e la so- 
prano Maldonato, i quali artisti con- 
divisero gli onorì con il Brega il Ta- 
manti ed il Gualtieri. L’ orchestre 
pure bene sotto l’ abile direzione det 
maestro Pietro Moro. a 


L'on. Galeazzi ha ritirato le 
sue dimissioni. — Ieri sera Ja-com- 
missione ‘composta dall'avv. Querini, 
l’ avv. Civran, i consigliari Ellero, Bar- 
zan, Luigi Querini e gli amici e col- 
leghi avv. Ellero Enea e Vincenzo Sel- 
lenati. Si sono recati nella Villa del- 
l'on. Galleazzi per farlo desistere dalle 
dimissioni: da consigliere comunale. 
L’on. Galleazzi ha finito per cedere. 


PASIANO 


Farto di «magnete». — La notte 
scorsa dalla ‘barca a motore di pro- 
prietà Valdevit Angelo, in custodia 
al sig. Tellan Giovanni di' Visinalé, 
deposta sulla sponda destra del fiume 
Meduna a Visinale ad opera di-abile 
ignoto furono rubati i due maglieti 
del motore. Il valore di detti magneti 
è di LL , 5 
L’ autorità fa indagini per scoprire 
labile mariuolo. 

Redues. — Oggi è giunto il capò» 
rale maggioae del 50,0 fanteria Sele= 
che “ voloutarii 










pi 
3 giorni "27. 
AI 5 giugno dello' scorso anno ‘sbarcò 
a Tripoli è prese pafte al . combatti. 
menta di Zanzur'il giorno 8 e ‘al 14 
a quello di ‘Buseifa e a altri combata 
timenti ancora presé valorosamente 
parte attiva. 57 o 
Al bravo e coraggioso giovanie: che 


dopo 9mesi di stenti rivedé paretiti 


e amici giubilanti, il nostro cordiale 
saluto. È 


SPILIMBERGO. 


Pel Congresso. della pro: Montibus 
Nel prossimiò ‘aprile comé:fu deli: 
berato nel -congresso- dell’arino! 8C0r80 


in Aviano;-devs aver luogo 4: S| 
bergo il congresso: della --«Pri 
tibus et Sylvisò; la benema 




















nostra. 

La crisi a 
le pratiche felicemente:av 
certo. chie: qualunique-ammii 
giunga ‘al poterè*sarà lieta 


alazzo intetro! 








Forno 


tina i.due operai della. sanadia dir [pi 


L'esplosivo scoppiò: I due. furono. tra-; 


Angelo Del Pup: ferite superficiali zi 


strappamento al pollice destro, chela. 
Daniele Zanolin: ‘grande ‘emorragia; 


neggiato nella facoltà - visiva ‘e‘forse. 


ti 
Per consiglio dello stesso' dott. ‘Be- 


Per il terreno delle seuole — e: - 1 
6. Veniamo informati che il cav. Cos-|rata che ehbe luogo al nostro «So 









































Speriamo che: tutte"le difficoltà ver: 
ranno ‘appianat fronte-sl' modesto 
it lella*Pia:- Casa, 

































accompagnarono: |a 
la compianta ‘estin 
Ac tutt’ oggi ‘s0 















































seppe Orlani arlo: 
, B; -Durigatto:2,‘ Ermani oggetti if: 
menisco ‘Ambrosio:l, Asquini “G; B;. 
Peloso. Gasperi 
|-Bertoldi' 1, Ermi 
vanni ‘Sburli 
Lorze 1; Ciani è 
glialegne ‘4,.Démei I 
gio ionosento:50,; Trevisan. Giuse 
00 “Antonio 50, Pieotti. Domenti 
oranDI 50,1. 
Alla'famiglia pervennero moltissii 
telegrammi: e biglietti di condoglianz 
Al nostro amico ‘Luigi: Faggiani, le 
spressioni (del -più-vivo”‘c6rdogli 


PALMANOVA; 


I veglione: -—. 
























La, veglia: masche: 


ciale ».:il primo malzo-ha datòunriz 
cavato netto di L...298:95 chi: and. 
no divise .fra il locale..Comitato::d 
Oroce . Rossa. e. la:..Congregazione 
Carità a beneficio del: ri 
laico, sile 
In' tale, occasione;si ‘ébbér, 
le; seguenti oblazioni pro. 
colonnello cav... 
Pro ricreatorio lajco:le:s 
‘sonale, del teatri 
lini Ulisse 3. paio, E 
Annegamento: :-... 
Jeri sera certo candotto -Giuseppi 
di anni 60"da Gonaîs, mentre si'stavi 
lavando nella roggia del . vicino mu: 
lino, scivolò ‘nell'acqua. La. correnti 
lo trasportò fra le palette ‘delle ruote 
che lo-travolsero; stordito, fu inca: 
pur di salvarsi... 5 
UIA — > 


Latteria di Madoni 

Voto contro un assess.: 

6. Ieri sera fu tenuta l’asse: 
generale della Latteria .con anness 
circolo agrario di Madonna di «Buia; 
ché è la più antica e, importante;fra: 
le consorelle del luogo. Il dott. Ven=". 
chiaratti presidente da‘sei anni della” 
benemerita istituzione, fece un ;breVe.: 
riassunto ‘morale ed economica; 
tutta la gestione, che portò la Latteri 
da lui assunta in°condizioni sfavo 
voli coù' appena quintali 4*d} 
giornalieri allo stato odi 
medi& di quintali 9-gio) 
assicura della‘ estinzione: in' 
annì circa del debit intra 
la costruzione: della sede 506; 
senza ‘dubbio è una delle migliori. 
provincie. E pensàre ‘che’ talè-t 
lice.' risultato ‘stà per raggiungerst:. 
seriza sacrificio da parte. dei soci! 

Del pari favorevole dimostrò ‘ess 
la situazione dell’annesso Circolo Af 
Espone quindi ai soci la. Iotti; 
lui subita lungamente ad. oper: 
ico; nella 







































































































































nisini. 3 
Tl sòcio*sig: Savoviitti 
di scagionare, il Minisini::di 
meno' degli. addèbîti a“ui 
attribuendone" Ta!‘causà’pi 












parte al 
11) 

































del giorno:1 assemblea: 
Latteria:.deplora:.l'opèr: 
Minisini Enrico.:quale : consi 
‘assessore .-comunale::-contro. 
Venchiarutti, presi 
ria e lo-invita. a -dimett 
l’ ufficio” ig 













































onori di' casa-aÌ:conigressiati 


dine 


ono: and 
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= 3 N. da VENBRDI 7 Marzo 1818 
.|Denigrazioni dell’ Italia . 
-— inun - opusco I Gongresso alhanese, 


a esultante per la resa di Giannina. 
Il feroce assassinio del prete 
creduto anche ‘friulano, alle  Assise milanesi. 


“Contro l’Italia! 
“(Nostra corrispondenza) — 
TRIESTE, 6 marzo. 

Vi ho accennato -ai retrosena au- 
strofili e italofobi, chè il Congresso 
albahese:qui tenuto accompagnarono ; 
@ comé fosse:provato : che quel Con- 
resso ebbe gli: aiuti finanziari del: 
Austria; sebbene: per ‘via . indiretta: 

‘di un amico del ministro 








L'avanzata delle truppe nostre cone 
tinuò irresistibile. Nel pomeriggio oc- 
‘cupammo le colline e le batterie di 
S. Nicola, facendo 115 prigionieri, fra 
cui quattro ufficiali, Paroechi cannoni 
caddero in nostre 
miani.:La nostra ala destra manteneva 
frattanto le sue posizioni, mentre la 
divisione di Metzovo occupava rapida- 
mente Drisco e Kontovraki. 
“Alle-15, la fuga dei turchi sul lato 
sinistro verso Giannina era completa, 
disordinata; gli ufficiali non riu 
vano ‘a frenarla. A sera, la vittoria 
nostràera completa. 

Questa mattina, giovedì, il gene- 
rale Soutzo, seguito da tre squadroni, 
‘entrava in Giannina. 
= Bizani ètutta pavesata di bandiere 


remo; occasione così. di sompere 
lita: monotonia «e. di: passare : duè 
i godimento intellettuale; di “qui 


cun di più cit Siire. chesi 
iti: sapranno rendere le 
‘ti-rispettivamente. loro “assegnate, 
pegno © ‘con la... cone! 

ita 00 


e mitragliatrici 







tina di maestri. ‘assistette Alla) 
jonie. magistrale, tenutasi, stamane 














leva: il'imaestro 
uale ‘espose: egregia- 
ente: nti‘ che: devono proporsi 
‘gliinsegrianti'alementari;tracciandone 
un’'opportino::programma:: Accennò 
ie ‘svolta: dal: Consiglio 
‘Direttivo dell’ Associazione: Magistrale 
‘Fiiulana-nel:decorso. anno ed'a-quellà 
glio: della Sezione di hi 





«-Dopo:la: chiùsura, il ‘presidento in- 
vitò.i Congressisti.-a ‘banchetto; ina 
ben ‘pochi .vi' parteciparono. Alla: fine 
questo::barchetto; il‘presidente ia- 
vitò i banchettanti “a innalzare invece 
un'evviva: all'imperatore” d'Austria, al 
principe ereditario;-alla' Casa: d'Abs-| 
) ‘popoli ‘deli’Austria-Ungheria 
salta bandiera austriaca; -E una ban- 
diera:‘giallo-nora fu ‘“sventolata’ nella 
sala ‘accanto’ alla'bandiéra‘ albanese 
fra: il-giubilo’ del’ presidente‘ e 
organizzatori ‘del ‘congresso. “© 
este‘ manifestazioni: servono ‘ mè> 
glio di-qualuaque parola nostra a dis 
mostrare:le. tendenze è ‘gli ‘scopi*che 
ranizzatori ‘del congresso s'erano 
-\refissi: di conseguire, È 


: dA 
‘Tiente: gli ‘intenti: 


anche-all’'azioni 


Qualche particolare. 

i Fa: all'una di mercoledi mattina 
che il‘comandante in capo dell’ eser= 
cito turcò imandò al principe eredi- 
tario di Grecia, quali suoi parlamen: 
‘tari; Reouf:pascià e Taiaat bey. Essi, 
giunti-al quartiere generale dell’ eser- 
cito-greco; dichiararono che, dopo le 
vittorie: greche del giorno avanti, le 
condizioni: della guarzigione-turca; 
rano ‘disperate, ed 'il'‘:comaridante 
capo desiderava arrendersi. I soldati 
sarebbero stati considerati come pri: 
gionieri di guerra. 

| ‘La'consegna dei prigionieri comin- 
ciò ‘iéri:stesso, nella mattinata, a po- 
chi-per- volta. 





lirettore.::didattico,:-s 
ere, premessa ina: 
‘plauso ‘all'opera: del: maestro: Cosmi 
Presidenza: dell’ as- 
Jone:anzidetta;::esamina ‘il'piò- 
‘gramma: svolto dal: Consigliere 
zione di:S: Dabielo;è; 
liendone:.i ‘concetti generali,;:ne pros) 





‘eda: quella: della” 








‘prendono ‘parte:i ‘collega Petris; Randi 
ed'Altii, Lestat ‘conèretati:.gli scopi 
‘cul: devono tendere; s 
ieri. prevalenti: nella: nostra:azione; 
ciazione:: Magistrale: Friula 
MEN Su proposto dello stesso 
Îlatere: viene confermato: ‘quale 


“Vi ho.pure accennato. ad ‘un opu- 
scolo: «La: questione ‘albanese per'un 
cittadino di Scutari», .nel'quile,. sotto 
sil: pselidomino “di Argus'-un. libellista 
ben*conosciuto. propugnava. l'occupa 

zione dell'Albania da parte dell'Austria. 
è L'opuscolo di questo. tal’ «Argus. 
‘dimostra: proprio: di non.‘ essere altro 
‘Corradini jche un libello.indecente;là dove parta: 
dell’ Italia:«che: deposta ‘la: maschera 


jecòndo* i ‘cri- 
delle truppe greche 
‘è ‘indescrivibile. Essi salutarono con 
‘grandi grida ed acclamazioni-il prin» 
cipe:-ereditàrio della Corona. 


“Come fu approsa a Saloni. 


la:resa di Giannina. 
{‘(NOSTRO FONOGRAMMA) ; 
ROMA; 7; — Mandano da: Salonicco: 
La ‘notizia della resa di Giannina non 
è:giunta ‘come una sorpresa. ‘Si sapeva 
ché entro:la settimana i Greci: avrebbero; 
dato-1?. Pliimo. assalto alla piazza esi 
nutriva:grandi speranze di un suceesso 








\é:nel:Conbiglio:dell'A. 
Carlo: Costai;..i::signori 
quale ‘consigliere, la signo- 

Ja: Giuseppina Cinelit;- s E. 5 È È È 
È FERA “isùocero::(il:Re:del' Montenegro)». La ‘fino da allora fare 
guerra: intimata dall'Italia alla Tur- 
‘chia: «senza motivi:e ragioni: eccetto 
:[che.la:forza.brutalee:la ‘smania in 
perialistica ‘conquistatrice;scandalizzò 
loi figli: benemeriti;{ talmente". popoli: della. Turchia, ‘che 
jere Comunale [per un: momento: si’ affratellarono; è 
‘coperso: pure | cessarono: gli interni: guai. Nell’ AI- 
bania, specialmente, -dove::certi:ciéchi 

gi credevano ‘al disinteresse “ed' al: na- 
8g zionalismo italiano; tutti*-furono in- 
‘| dignati:dalla» brutalità: ‘italiana; che 
nella | contro-il ‘principio: di ‘nazionalità: as: 
pro={saliva.la Tripolitania: Malgrado: l'im 
i arazione «alla: gliertà; 
ligeniza=di:«Hakki*che:venne:sosti= 
‘{iuito. de Said: pascià; 

























































Lutto cittadino: 


n. uestf giorni ha per- 





T'grect ‘intorno a_ Giannina in. questi 
‘giorni hanno fato il'lovo sforzo estremo. 
‘i Turchi noî fossero stati soi 
fitti.a Bixani, Giannina però “non; 0- 
rebbe: pututo: opporre ulteriore resistenza 
‘per: mancanza di viveri, Disertori Durchi 















curava-All’Italia il':vantaggio. d’ esser 
iccom= | sicura:in':casa.-sua-e:dinon.-dover 
‘ifttà ‘Ja | temiere:l’invio di tru] 1 
Vi:‘erano Tripoli,.con' tatto-:ci 
i|Roma.vedeva:bene:che-la: guerra: a- 
‘|vrebbe- potuto durare: anche 10/anni 
senza ‘ottenere reali successi: L'Italia; 
‘fiviebbe’ dovuto acconsentire :ad'vna 
intorno a | pace; per. essa:poch: onorevole; ‘0; fi- 
È mente: esausta; sarebbe an- 
vina;: Le: false notizie; della 
de-luminarie' per pretese fan 
“|tastiche ‘vittorie, la ‘notoria teatralità 
nesca italiana: a “nulla vale- 





e i Greci, nella» operazione intorno alla 
iità; non  perdettero meno “di 15 mila 
uomini salto le fortifisuzioni. 

© ‘Salonicco ha appresa :la’. notizia della 
resa con grande giubilo: “La città è ‘înt}anv,:si ricorse: sì) 


pe ottomane: a 
«il‘igoverno :di 


festa. Un' grande scampanio ‘e’ musiche| sottoponendo ?° 
ioîose si spandono per l’ aria; Per le vie| zioni RN 
rano colpi di rivoltella: e di fucile 
în segno di gioia, secondo “le costumanze 
\generali ‘di queste popolazioni. 

‘ati nel porlo,| gli 





Tutti “vapori greci. ancore 
‘sono ‘imbandierati, o pia 

Tl fatto della resà di Giannina ‘hai3 
‘grande: ‘importanza,; perchè con:-ess0 4 
Greci vengono @ raggiungere il supremo | della ‘provincia’ di Padova. Anzi unà, 
‘scopo della loro campagna nell’ Epiro:. 
LE" noto: ‘che «al -Congresso di -Berlino|sclamat 
Giannina era stata’ aggiudicata alla Gre:{-, 
via, ma che: questa:non aveva mat: potuto, 
jenirne. in: possesso causa ‘la’ ‘resistenta|io 
dei: Turchi e degli Albanesi. sla 





disordine. .‘del':governo 
“cipriota; più inglese di‘.:sir: Edoardo: 
Grey. Beato ‘del’suo successo, furente 
*vendetta: contro.i patriotti'»;-con3 
use: quella: disonorevole pace di Lo- 





a 
all'Italia l'intera regione tri- 










sE Dopo 







x; Nella: cattedrale fu celebrato 
I 




















<“SEDEGLIANO: i 
M'riinovo segretario comuna) 
= Preceduto.da ‘ottima: fami: 
“capacità ha: ieri ‘preso: possessi 
‘; hnuovo::segretario. comunale sig. Gi 
vanni:Zanier venuto da:-Sesto 
ghetia.: Gli. diamo.il: benveniito.:: 


PALMANOVA - 














































sa Verano sotto | 


& 
ale:—'I‘capitanòcomandante:il 
iccamento di Palmanova ‘nig. Bor: 
dè stato. trasferito a Messina: in 
di ‘aiutante maggiore in prima: 
È ld posto: è-atato:destinato il'cap.i 
‘Barucco;.che-viene‘ 6 


non. è gréco; 














‘ione; una di 





Un feroce assassino 


davanti ai giurati Milano. 
.E’ friulano ? 
(Nostra corrispondenza) 

Mitano, 7, — Udine, del famoso as- 
sassinio del prete ha sentito molto 
parlare allorquando furono diligente- 
mente iuiziate quelle indagini che 
vrebbero dovuto portare alla ideatifi- 
cazione di questo feroce omicida in 
testardito sul punto di non volere 
dite il suo nome e la sua qualità. 

Chi è egli ? Nessuno finora lo sa; 
e si ricorda come dalia. vostra città 
siano venute a Milano egregie per- 
sone fra cuì l'avv. Mini, per la sua 
identificazione, s -nza riuscire. 

Oggi 7 marzo questa strana sfinge 
di uomo compare davanti ai giurati 
della nostra Corte d'Assise. 

Veramente strana sfinge, non solu 
perchè di lui si ignora il vero essere, 
ma forse piuttosto perchè la sua psi- 
cologia — da quanto risulta almeno 
dalla istruttoria — si dibatte in una 
spaventevole oscurità, il suo modo di 
pensare è gravato da cupe ombre, 
che le indagini peritali non sono riu- 
scite a dissipare. 

La strage. 

Il suo delitto ‘è ess» stesso una in- 
cognita, Il 5 maggio dell’anno passato 
— una domenica — sotto la Galleria 
Vittorio Emanuele, luogo frequenta= 
tissimo, un uvmo sui trent'anni, dopo 
avere vociato: como fosse impazzito, 
visto un prete, Don ‘Della Valle che 
gli sì faceva incontro, con mossa ful- 
minea levata dalia tasca una roncola, 
latferrava il disgraziato sacerdote per 
petto e gli vibrava un {remendo colpo 
8] collo. Dallo squarcio sgorgò un ri» 
volo di sangue, e il sanerdote cadde 
esanime su) pavimento della Galleria, 
oggetto di raccapriccio-e di orrore. 

L'assassino: intanto; levava di tasca 
luna rivoltella.e sparava ripetuti colpi 
contro: parecchie : persone che se ne 
stavano in un caffè vicino, tre delle 
quali furono chi più chi meno grave. 
mente ‘ferite. 

L’omicida fu arrestato, ma in que- 
stura cominciò a rappresentare la più 
inusitata commedia: non ha voluto 
iò che si dice: 
«declinare le proprie‘ generalità » Non 
ci fu verso nè. colle “buone nè colle 
minaccie; è funzionari e giudice i- 
struttore.e periti non riuscirono a sa- 
pere chi-egli fosse! .Ora egli è bensì 
fornito di un nome; .ma è un nome 

osticcio inventato, chie egli stesso si 
è dato: Luigi Giorgi. Una cosa sola 
pare: :certa-in:lui-che:sia veneto. 

)Cariose ‘esperienze 
1l-perito dottor. Momo è ricorso ‘alle 
più ‘pazienti indagini: per scoprire il 
suo ‘-paese ' natale; “è ricorso ad uno 












cavalleria e il presidio, maggiore ge- 
nerale Pirozzi offrì al partente un 


la Brigata di fanteria, il generale: Ma- 
lingri di Bagnolo comandante ‘la:I.a 
eil 
MLa 
nello Rossi comandante il 12 Saluzzo 


prete gli avrebbe mostrato i] desiderio 
di avere lui il denari per goderselo. 
Da quel momento concepì un intenso 
odio, verso i ministri della religione. 


felice. 

— Nell’ adolescenza lavoravo in casa 
— ha detto al perito. — A 13 anni 
cominciai a° lavorare come campa» 
gnuolo, guadagnando trenta sceher al 
giorno, dall'alba ai tramonto... A-16 
anni cominciui a lavorare congli uo- 
mini, come bracciante, ma guada- 
gnando una lira al giorno, Quando 
pigliavo 95 centesimi mi pareva di 
essere un 'signore, quantunque man- 
giassi polenta, salacche e fagiuoli. Mai 
carne. Questa misera vita. continuò 
fino a 19 anni. In quel torno di tempe 
al mio paese erano scoppiati conflitti 
per la miseria creata dallo sfrutta- 
mento dei grandi latitondisti. La mi- 
seria ci portava a chiedere lavoro; 
ma noi sentivamo risponderci, come 
un ritornello, questa frase: « Andate 
all'estero». Naturalmente,. per questi 
conîlitti, giungevano i soldati, i quali 
parteggiavano per i padroni. E così 
il povero doveva arrendersi per forza | 

duale sarà il suo contegno net di- 
battimento? 

Probabilmente, egli continuerà a 
mantenersi muto circa il suo nome 
ed il luogo della sua nascita, almeno 
così ha fatto intendere di voler fare 
a chi lo ha interrogato. 

A Milano, questo processo (che du+ 
rerà due giorni); ‘ha suscitato enorme 
interessamento. 


Cronaca 


Banchetto d'addio al colon. Tamajo 
Come già fu pubblicato, il coton- 
nello Tamajo che da qualche anno! 
trovavasi nella nostra città ,capo di 
Stato Maggiore della Divisione di ca» 
valleria, con la-recente promozione è 
stato destinato al. comando. tell'8.0 
cavalleria Montebello’ di stanza. a 
Parma. Fra giorni, l'esimio apprezza- 
tissimo ufficiale che tanta stima gode 
nell'esercito e. tante amicizie. erasi 
saputo. guadagnare tra le: personalità 
più cospicue di Udine, si recherà alla 
nuova sua sede. - 
Ieri, il comandante la divisione di 


banchetto al restaurant Caffè. Nuovo, 
Vi parteciparono, oltre il' generale 
Pirozzi e il festeggiato colonnello fa- 
imajo, i generali Chinotto comandante 


fienetale Mussolin. comandatità la 
rigata di cavalleria, .il:colon- 





stru rento «che ‘ha:un' nome un pò’ 
diffici'e-il:pletismografo, il quale serve 
gistrare re più lievi emozioni del- 








AR 

if perito ‘prodicesse nel “suo “cuore ‘una 
‘sensazione’ più violenta; che dallo stru- 

‘mento‘venisse-riportata per cui si a- 

vesse: la rivelazione ‘del comune di 


nascità. i 
Psico e. 
«Poichè: l’ind: Î 
dall’accento, ‘e: più:proptiamente friu- 
: carte: geografiche 
issino ‘alla osserva» 











duo: ‘pareva ‘veneto 






EMacJapresunizione” che egli fosse 
fiulano-a pocé a: poco.si attenuò di 
tonte‘ad'alcune costatazioni peritali: 
i Alla:‘evocazione-del:-fiume ‘Adige e- 
rovò un brivido, ‘anzi ebbe a dire: 
E Buttatemi pure-in“Adige, tanto si 
leve:pure morire -una-volta o l’altral 
Indagini. ulteriori ‘portarono il pe- 
tito: ritenere che Passassino- fosse 





‘[volta:il-sedicente Giorgi avrebbe e- 






ino: della provincia di -Pa-, 
lo va: SE fagia i 

“Ma questo-voi-lo sapete perchè ve 
ico-jo, non! perchèi vostri stru- 
‘mentiabbiano rivelato:il' giusto. 

A Ja: provincia; -il-perito cercò 
il'‘distretto. La‘ più forte reazione e- 
‘motiva-siv sarebbeaccertata alla: evo- 








;.{.cazione del distretto di Este; e anzi 
pu «Toe «gli :fermò-la sua attenzione’ sul Co- 
La al quale assisteitero la coppia) mune di-S, Elena; ma poi le oppor- 
e lreale; i principi, le autorità ed una gran|tuve-indagini riuscirono: senza risul- 


fato 
Amarchico della pasta ssciutta. 
il'primo inter- 
ta il perito: 
rgi ‘tentasse 
ma: poi a- 
‘dando rispo- 
icorda..e che 





jcienza: e della sua: volontà. 
— Siete cittatino italiano ? 6 
=-No; — Sono greco — rispose.lo 

igozzatore:del: prete: *. 


= ‘Mal’accento della vostra parlata 












impre i 
particolare odio.con- 
echi. -Ed:anzi}: 
nascere di 
lose tanto fe= 








cavalleria, il maggiore. Tami' pér.il 
colonnello «del 13 Monferrato, un mag- 
giore, medico ..del:.Genova:-cavalleria. 
glialutauticapitano Marchiori e.te- 


regnò Ja' più ‘grande cordialità. ‘è il 
più schietto spirito di camaritismo. 


vendo qualche ricordo personale della 
vita militare, qualchè'‘épisodio delle 
costumanze' dei reggimenti, 


indovinati ‘brindisi di saluto ‘al 'par- 
tente e di augurio, SE 


mandante la divisione; ‘ quindi ‘il'gé». 
nerale Di Bagnolo. porgendo:ton'ì 
sentimenti‘della più sentita amicizia 
il saluto” e l'augurio cordiale all’e- 
gregio colonnello. 


a' Udine,. colontiellò ora (del 
bello. : 


non; a Udine, in qualche città più:vi- 
cina che Parma. 


protrasse: per. oltre tre ‘ore, ‘tra:la più 
grandé-e simpatica. intimità: e fami. 
laminio: della : sua co-|& 
“sLil'rammabico ch'egli lasci la Provincia 
nostra, vada.il saluto 
diale della cittadinanza: idinese che 
più davvicino 
bili doti 2. 5 a 
ll Maggiore: delle guardie di finanza 


l'esimio:maggiore--delle:: Guardie di 
-Finanza; comandante: del:nostro: cir 
.|6alo, è. stato::trasferito-a' Novara. 


ni: era -vspitegraditissimo: di Udine, 
aveva: saputo :mercè la:sua innata gens 
tilezza:e-l'anima. franca: da‘ vero-s01- 
dato;accapararsi : e-:l’amore: dei di- 
pendenti;«e-la stima: di: 
molti; lo: avvicinavano, 


residenze: ch'è:“anche.-la terra sua: 
natale e-quella: della gentile sua: si- 
MOr&; + 

c[EAI cav. Arri.i nostri-migliori.--ai 
guri:in: uno + con:-quetli-degli-ami 
800) : ni 


Agliotta=d: 


nenti Taccoli e Forte... | : 
AI banchetto; ottimamente servito, 


Si parlò animatamente, ciascuno a- 


Allo : champagne 8° improvvisarono 


Primo parlò il generale Pirozzi c0- 


La sua vita in seguito non fu certo. 


dicatrice del concorso furono nomi» 
nati 1’ illustre Senatore coram. Carlò 
Coriogli residente “del Consiglio ‘ Zoo» 
tecnico préssò il Ministero di-agr. Ind. 
e Comm., il ‘co. Gian Lauro Mainardi 
presidente’ .della Commissione ‘per ‘il 
miglioramento bovino" e del Comitato 
centrale per l'approvazione preven- 
tiva dei tori, il presidente della De- 
putazione provinciale cav. Luigi Spez- 
zotti; iDeputati'provinciali Coren cav. 
avv. Lucio .€'Ballico Luigi ed il Se- 
gretario capo della Dep. 














4 funerali 
di mons. Luigi Sambuco 


Ci scrivono du Aquileia che i fune» 


i rali del nostro comprovinciale mons. 


Luigi Sambuco riuscirono imponenti 
per il grande cone-rso di fedeli e del 
clero, La salma, portata da sacerdoti, 
era precediita dai gonfaloni delle s0- 
cietà cattoliche, da molti preti e frati, 
e dal canonico Trevisan, decano di 
Gradisca, ‘Seguivano i fratelli ed altri 
parenti dell’estinto, convenuti ad A- 
quileia da Udine e da Codroipo, il cre 
pitano Gasser di Monfalcone, il pode- 
stà G. G. Stabile col consiglio comu- 
nale di Aquileia, i rappresentanti della 
società pro Basilica, In direzione del 
Museo, l’amministrazione del barone 
Ritter di Monastero, dei signor Edo- 
ardo Prister di St. Egidio e dell'udi- 
nese signor P. Fior di Belvedere, E 
largirono belle corone il Muviclpio di 
Aquileia, la famiglia del cav. Stabile, 
l’amministeazione di Monastero, ed il 
cav. prof. Enrico . Mafonica, : Dopo la 
messa funebre e prima delle esequie, 
il decano di Fiumicello dott. Camuffo, 
lesse l’elogio del defunto arciprete e 
dinanzi alla tomba il dott, O. Scriva- 
nich ricordò don Sambuco elogian- 
done la mitezza d'animo e .il senti-. 
mento di carità del prossimo, che era 
tanto innato nel buon sacerdote, da 
morir * povero, lasciando solo poca 








‘moreta spicciola. 
i 


Cittadina 


Gonsiglio provinciale 

Come fu annunciato, il Consiglio 
provinciale è convocato per lunedi 417 
corr., alle ore 12. Nell’ordine del 
giorno sono elencati 21 oggetti da 
trattarsi, Notiamo :. ' + 

Autorizzazione a ricorrere in cassa- 
zione contre ‘la decisione della IV Se 
zione del Consiglio di Stato che ac. 
colse il ricorso del Consorzio di Tol. 
mezzo-Cavazzo Carnico - Verzegnis cone 
tro le delibere della Deputazione e 
del Consiglio provinciale relative al 
sussidio della provincia nella spesa di 
costruzione delle strade e ponté sul 
Tagiiamento per accedere da Cavazzo 
Carnico e Verzegnis alla stàzionie' fer- 
roviaria di Tolmezzo — Fissazione 
epoche per la caccia — ‘Adesione al 
Consorzio per la Cattedra ambulante 
di agricoltura e aumento.del'concorso 
— Prestito per il Ginnasio-Liceo. 

In seduta segreta si procederà a 
tre nomine: del secondo medico pri- 
mario :e di un medico di reparto al 
Manicomio provineiale; e dell’Ispet- 
tore zootecuico. 


Per il concorso al posto d’i- 
ppettore zooteemico bandito dalla 
nostra Deputazione Provinciste vi sono * 
46 concorrenti; di quali parecchi mu- 
niti di buonissimi: titoli. 

A far parte della Commissione giu- 


rovinciale 





Poi il generale Chinotto,' ricordd'la | 


I colonnello Tamajò destinato al 


Espresse il ‘rammarico ‘che egli si 


allontani da:Udine'; ‘ma l’amicizia:che 
a-lui ci.lega:(soggiunse) “ogni lonta- 
nanza ‘accorcerà e farà sparire. Si au- 
gura però:ch’ egli possa. tornare; se 


1° festeggiato risponde ‘vivamente 


grato':di. questa. manifestazione ;. si 
dice addolorato, di‘ dover ‘lasciare .il 
Friuli,-ma: spera..di 


potervi: ritotnare, 
‘La. geniale elettissima. riunione-si 











liarità.: - n 
‘AH illustre colonnello .Tamajò;.con. 







l''augurio:cor- 









patè apprezzare le:no: 













cei asoia, 0. 
Telegramma privato è informa: che 














Il cav.Ercole Arri;.da:parecchi:an- 


quanti; 6. 80n0 





Egli partirà tre breve perla nuova 
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A’ sostituiti 





co. cav. dott, Giuliano di 


in noi, le multe‘non...sarebb. 
gate : ci sono abbastanza ostiche quelle 
che.tocca più volte: di pagare a noi; 
per mancata 0 insufficiente affranca- 

tura delle corrisporidenze che ci ar- 

rivanol.. Bisogna rassegnarsi a mete 

iltere sul:giornale in spedizione all’a- 
mico 0 al parente, un frantobollo da 

cinque centesimi. Chi‘non. voglia pa- 

‘gare due volte il giornale, segua il-no- 

stro consiglio : prenda .due--abbona»- 
ment uno per se. e: ‘il “secondo :per 

le due. copie dall'amministrazione 
della Patria: con 30 lire :avrà così 
tanto lui che l'amico .o il parente.o- 
gni.giorno il foglio desiderato, rientra 
per Jeggere una sola copia indie =. 
s0n0: Ì 

per: la: posta; 10-centesìmi al giorno, 
96 liretto e piÙ-all’anto. Eccovi dùme 
ue;-caro ed ‘egregio vecchio abbonato, 


+ dott, ; ‘aporiacco. 
Fu già iniziato l’esame dei titoli 


brillante carriera del ‘colonnello: Ta-'ed a. giorni si riunirà la Commissione 
majo ; maggiore al Genova:cavalleria, perla graduatoria é'forimazione della 
teriente colonnello ‘di' Stato ‘Maggiore ‘terza, in miodo che' il-Consiglio Pro- 
‘onte- viniciale possa procedere alla. nomina. 

'. nella; prossima seduta del ‘17. corrente. 


comando di-quel glorioso reggimento |A ‘proposito ‘dell’ affrancatura 
che si 'cinse di gloria ‘nella memorarida 
giornata :di‘cui prese: il-nome, nel 59 
(disse il generale Cinotto) ‘saprà: con- 
tinuarne ]a':tradizione’ gloriosa; 


dei giornali ‘‘“ di seconda mano ,, 
Abbiamo annunciato gin: precedenza 


che col primo di.imarzo sarebbe an- 
dato-in vigore,.e difatti:andò, la nuo- 
va tarilfa postale per.gli stampati, a 
quale fissa in centesimi 5 la tassa di 
alfrancatura del giornali che non sieno 
consegnati alla. posta direttamente 
dalle. amministrazioni dei medesimi ; 
che sieno cioè. spediti da privati: i 


ivrnali di seconda mano o in seconda 


lettura, Un vecchio abbonato ci ha seritto 
e riscritto-in questi. giorni in propo- 
isito;- accusandoci di:non. avere ;avver- 
tito della cosa; dice che «ripugna & 
« molti. dover pagare:due volte il giore 
«nale » ; e conclude: .q E tu 
glietto è rivolto Lalla. «Cara 
stai zitta e lasci: pagare .le-.multe1» 


il bi- 
’atria) 


Si accerti, l’abbonato, che:so stesse 
ero pa- 


altro e faccia: regolarmente spedire 


centesimi per la copia 0 5 


‘nostro consiglio, 


Grande assortimento in. ‘pesci 


preparati ; rivolgersi ‘all’Emporio-Li= 
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che la Sevini foco la vasca d'ordine della] | gusci sazeneconzine 





Nuovo arrive. Aranvi finissimi în 




















La leneficenza quotidiana. vrive A ommiaione Sauitazia 6 lui no fu esoeatote. ‘x A 
o Ti Eri casse (kg. 35 circa) per tiro 800 latin soguito sorsero le questioni e il perito tirò i 3 - 
. Otterte col mezzo la Patria | cassa franco domicilio. Rivelgersi ulluno spago di imticazioni del Dom OL fo È 7 RE 
Per onorare la memerin dalla sus, Giro | magazziuo L'gugnana, li Domini è temuto de tott i neo altre È 
‘Grasselli, cont'ibuendo alla sottosori- î bi sarti cerca la [P9ISons ca ronsola a on tridente. 4 x i ni 
Peer un letto della Colonia Alpina in Abili lavoranti sarti cerca. la!” Un giorno andò di lui fa ni 1 È ; ZI 
Homo he” no nome © fasemola. socia pecpe- | sartoria « Alla Città di Parigi » IIdi-|mini u fargli vodere in eoltello che aveva Via Poscolle 10 = Telefono 2-7 
tua di qualcha Lslituzione b:oofi ‘n o patriot-| ne Piazza V. E. a trovato sotto il guanciale del marito e va- +0 ETTI 
ARANAAAA ria | Java Tar querela contro questi avendogli detto “i 









tion, ricevermo anche fo seguenti offerti 
che voleva ammnzzarla. 


Envichetta  Gentilli di Meretto di N f H Se: Di a ia n 

famba L. 5. Oliva Oliva 5, Lea Nigris Corriere Giudiziari x An Hi ao pagano Da. Baite Ya mese 

AA pgatti art a Marelealui Car CORTE D'ASSISE sato assiemo all’ave; Mini per, cambiar i 

sati 3, Marcello Cirio 3, Maria Zan-| pregiedo il co. Guido di Castigilone, P. M {S9M0i ondo evitare la causa. Venne poì in 

noner-Mantova di Milano 5. : si Prod ESA Tonini, dosi, Slo: dal studio. il Domini un giorno e gli parve mollo j. 
— Per da Colonia alpina: cav, L.:ke can. Febeò, P. C. avv. E. Deiussi cap. ò È ina 

mi 1.5 in morte di Linma Dogavi,; Gi rato fi co. Antonio Ottelio. n Sita ehe specifica dovete pagare 
= Per Scuol Famiglia: in mor ieidi Î ii Avv, Angeli, Non pago mai nieute. 

di Giuseppina Grasselli. Paolina Hi Il mancato omicidio di Gordignano Driussi. Îl Domini non chiam6 n ssuno & 
di 1 ‘lo 4. 8, in morte dii Abbiamo pubblicato ieri l’altro l'atto d'ae- | Conegliano. È 

mani di Lenno i biceicli 082 del processo iniziatosi ieri contro Giu-|_ Farisio Sant di Gio Satta d'anni 9, Regina 

Oddone Rossi, la famiglia Bertaccioli'xeppe Domini l'ignoto, di Conoginno. Gollsone d'anni 2 Gio Batta della. Bianca 

lire 2. è î Kuterrogatorio di Gio Batta depongono su circostanze gi 
2 Per la Congregazione di Cari NY acuto: conta pra note senza recar nuova luce. ez 


; % I i Colitti don Giuseppe parroco, dica che il STIRIA 

in morte ing. Ie Gaspe ro, Camilla | Dice ch'egli fu messo în croce dal Savino. | Domini si ri el gura dorso ‘a lui per consigli, | PFOY. di Udine = Sircon. di Pordenone 

Marchesini è famiglia L. 2. I diuro di di 4 iu verità, ll Savino — contioua | ma agli in questi affari lo rimando. a com- Comune di Cordenons 
.— Per ta Cucina popolare, in morte | eresse un muro nei cortile, sul suo fondo, | petenti. Più volte lo udi minacciare il Se- : : 

del cav. Oldone Rossi, rag. Mario A-[t% l'acqua piovana rigurgitava nella mia |vino, to udî anche esprimero il proposito di| ‘A. tutto 3 Aprile p. v, è aperto il 

guoli L. 5. Pres. Non parlate più ? 


casa, perchè è più bassa. L'ora non parlo più. {suicidursi. E' di mentalità lim'tato; di carat- * A e 

5 tere violento. Dopu commesso il fatto si recò | concorso al posto di medico-chirurgo- 

Altre beneficenza, sualuralmento i, me l' ebbi a male per [in canonios e alla domanda del parroco -r[oftetrico di questo secondo riparto al 

3 dia questo muro, © per l’ acqua stagnante chelche cosa hai fatto ? — rispose niente. ! i i i i 

Alja Societa Dante Alighieri in morte della | produceva. Un giorao presi un palo di ferro | Sevino a tuori le burlella Sol dire che sono quale va unito lo stipendio lordo di 

proî. Giusappiaa Grasselli: Erminia Bonini 2, |g foci un buco sotto la fondamenta del.muro |stato io. L: 4500 aumentabile di un decimo 

Lina Baschera 2, Hita Buscherà 2; — in mor- | perchè l’acqua si scaricasse. ciò mi fu sug=|  Billia avv. Pompeo conosce l’aceusato per | pèr due sessenni consecutivi. — 

i I ae È do Si ga una vertenza giudiziaria. E” feotlo a sugge-|. ‘Oltre allo stipendio avrà diritto al- 
n 1 Hi ito: DI 4 res. Ma voi minacciaste di morto il Sa-stionarsi, non è un tepio normale. , ; i " pane 

Umberto Calice 1, tiuglielmo Scaini ; — in| vino. Morgante Oreste fu RO È reglare beso gratuito della casa di abitazione, 

morte del co. Pietro Ferro : Pomaselli cav. | — No; non: minacciai nò lui ne altri, eglifcampi. Ebbe l'impressione che il Domini a condotta è a cura piena. A 

Daulo 5; -— in morte dell'ing, Gaspare di GA-| mi sputò in faccia. fosse molto eccitato. |. Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

spero: Giovanni D'Avanzo 1, Tamaselli cav.| Pres. il giorno di S. Pietro che cosa è av-| Biasutti Giovanni e Castenetto Pietro nulla |a questa Segreteria Municipale. 

Cordenons, 2 Marzo 1918 









LASTRE - CRISTALLI - SPEGCH 


È 






Tuberia'.di--Grès:. 
WATER + G6LOSET 
PIASTRELLE: SMALTATE 
Terzailz- PIASIL CANE Î8 ondine da mineser 
GRISTALLERIE ‘« POSATERIE- 15 Dia ida por 
: ; tata sì 
Bottijlie - Damiglana i'piatto rotondo 
TURACCIOLI. 12 Bicchieri lisci molati 
caga Mi 
Hacchine Imbottigliare  ... cioe fi dii 
i claggio in: qualurique: St 


ARTICOLI DA REGALO 1860, in tt rovi 
Ing. CARLO FACHINI 


Via Bartolini è. — UDIME — Via: Cavalotti 4-46 












































































































Macchine Agricole 
——————€____ 
“dirigente ‘Giusto Ferrari 
























Daulo 8. venuto? dicono dì nuovo. 









Alla Pia Unione signore della Carità in| — Non ricordo, . Sì dà lettura del verbale del maresciallo x ia gi 
marte ilei cav, Olitone Rossi, offrono : Dott.| Pres. È ai 14 di luglio che cosa accadde ?|uei carabinieri dailo Nogaro in cui si esciude Ù Sindaco fl Fabbriche: ‘Bilanci 
Luigi Bernardi e fumislia L' 3, sig. Federi-| — Lu quel giorno ero un po’ bevuto e suo: |che il Domiti sia pellagroso. Antonio Turrin .” ARIRE i 









ex îngg. Fachini e Sehiavi: 


Garage Automobili 








































Morassutti L, 25; — în morte di Maria Chiara | cesso quel cho successe. Miotti Danieio ebbe l'incarico del Domini 
Bernardino suora Dimesse: Ida Nigris Bor-} Pre. Voi vi appostuste ad attendere e|di appianare amichevolmente una divergenza 
nardi offro L. 2. preso con unu mano fra il colto è la spalla [con Sevini. !1l Domini era irritatissimo © A 
RA | li vibrasto i due colpi nei ventre; vole-]disse non importargli nulla d'andare anche 2966 9 
Cronaca Teatrale) ponio anmzuro? ini in galera. 3 
TEATRO SOCIALE gn Fioordo: niente andai dal Parroco| L’udieuza è rimandata a stamani alle 10. wo» , 
TEATRO S ; perehò mi vuol bene, : i É O tt 
Pres. i como va che in giorno di festa| Un friulano suicida a Vene: vata 
la serali tel {noie di 06 Porte Vate nono. Li eoltollo + A in modo assai dramma- n 
A — Mi sorve per lagliare ua pezzo ili for-|t;ey si suicidò E Colauzzi di n sa 
* oibivazi i re Salu|!864io 0 del salame. ticu sì suicidò Francesco Uolau Ret mogene 
L'ammirazione che il tenore Salu |" Lor tugiiaro Je budella auche a quel po-|DI anni da Castel d'Aviano, andato a 
das lia saputo conquistarsi nel nostro | varo diavolo? . Venezia per affari. Come suerede a tolti i prodotti che 
pubblico cou la sua voce e la sua arte AT Hortaccioti È vero che la domanicaf Verso Je due egli entrava nello studio hanno per la loro tonta conquistala la 
» ha avuto iersera, nella rap-|precedente Miotti Daniele fu Luigi vi vide ni fani patia-del pubblico, l'Ovatta Lhermo- 
stupende ha a > Pl stavuto seduto © a domauda di ciò che fxce-| del notaio dott, Candiani, a San Marco, e è imitata e contraîlitta ogni giorno 




































ton Laboratorio-Chimico-Farmacauti o-Industrial 
Rana Che levare UDINE — Antica Piizza degli Uccelli —, UDINE: 
Droghe; Colori, Medicinali, Liquori, Smalti, Tubi da: ‘travaso: 


presentazione data in suo onore, @- l'vute rispondeste che quella sera volevate |e sedutoti nell’anticamera sì tirava 
spressioni entusiastiche, trionfali. ammazzare qualcheduuo è il Miotti si im-|un colpo di rivoltella alla tampia de- 
Gli applausi a scena aperta © le|pressiono e vi condusse a casa 7 stra rimanendo morto sul colpo. Il 
chiunate dopo ogni atto che rimeri=| .;7 Von ho mal minacciato nessuno neanche | suicida, affetto da grave mania di per= 
tarono ‘il superbu artista furono in-|" Pres. Voi in quell'occasione vi feriste | secuzione, era fratello. del noto cam- 
numerevoli. IL teatro era imponente |un dito, quando daste ie coltellato ai Savino. | bisvalute Colauzzi, il quale morendo 
«tutto esaurito ». E tutto si commossef — Sara bene io non fo so. aveva lasciato un rilevante patrimonio 
ad un altro fratello, diseredando quello 


al plauso ripetuto incondizionato al eni Perche negaste il fatto ai’ Cara- 
seratante. — do dissi di sì, ma non mi ricordo. che oggi si uccideva. E si ritiene che 
- Dupu al secondo atto fra acclama-| 4 questo punto'l'Utticiale Giudiziario sig. [questo fatto messa in ralazione con 
zioni durate parecchi minuti furono | Pereutto, d'ordine del Presidente mostra al-|}e condfzioni disagiate di lui, abbia 
presentati all’elettissimo tenore : una |!'accusato il coltollo. determinato il Colauzzi a por fine ail Lit'nome della Ditta Produttrice» Distrugge dompletàmento*la Diaspis ridona:16 forzé naturali alle 
e do, s , 4 # i n ai i n 
VANDENBROECK & Cie, iruxell"s. {pi facile applicazione edi certissimo effetto. Numerosi certificati‘ loattestano, 


Pres, È’ quello tl coltello ? PITMIAA, 
suoi giorni. 
L'Ovalta Thermogene è in vendità in 3 5 
Attenendosi alle regole di applicazione ‘prescritta «quando: 
té: del: danaro: 





iù 
Se noi non aseol 
del nostro interesse vedremmo s 
cun dispiacere che il pubblic 
provare l'una 0 l'altra di queste imita 
zioni: la superiorità del Thermogène sa- Reel ie ei JR 3 
rebbe una volta per seripre disiostrala, |Arsenito di potassa Fosfuro' di Zingo per la. distruzione ‘delle: Arvicoleod 
Ma c'è di mezza l'interesse degli ain- idi : Sti 
maiati e importa assai di evitare loro | pidi campagna.) 1 
qualsiasi confusione. RE Deposito esclusivo e. vendita ‘per l’Italia e Estero ° 
Fà è perciò che gli acquirenti do e8C 
vranno sempre assienrarsi che l'etichetta 
della nostrà scatola gialla porti le patolo 
«Le Thermogène » (sorgente di calore) 















































































































INDUSTRIA MOBIL 
PREMIATA DITTA‘ i 


Sello Giovanni... & C 


Udine - Via ‘della Vigna (Porta Cussignacco) . Telefono 370 
ren if 3; 
























con la dicitura: Lo Società G. Verdi| si da lettura degli interrogatori in iscritto 
ad Antonio Saludas — Udine, una spilla | tatti innanzi al Pretore di ‘Parcento ed al i 
basa ta scuola: le distruzione. completa si:rimborserà il Clienté 

gruppo di ammiratori, Una grande |che on avura proprio l'inteazione di anne- Deposito Gengrala per Mtalia: PF PENAGINI mpl ent 
Loggione con i colori di Udine, e una | cusato teneva in mano il colteilo in guisa Ì 
dell'imprese con i colori catalani. che nua penetrusso più che tanto nello garpì| Con la consorte Anna, doit. Bonaldo, 09098 DN 

Mentre tuttoil teatro rintronava di |'!8! avversario. dott. Annibale, Mario e Carlo, il fra- & 

Pres. L'è co it tello le sorelle ed i parenti tutti, con 

pioggia cartellini con la scritta: At/vuto un paio di litri per cui ero offuscato | LE della loro amatissima Casa di Gura 
Mato tenore Antonio Saludas gli ummi»|!4 mente. Prima chiesì al Savino perchè mi Ita della loro t 
l' esimio tenore conserverà certo grato | budiei». NASO se GOLA 

x ° 8 Pres. Poo'anzi diceste che il coltello to ave-|avVenuta stanotte alle ore 0.30 per [ji - 


Grande deposito Mobisi d'arte di lusso e comuni completi: con tapp 
Si assumono ordinazioni di mobili per negozi farmacie Iberghi 






grande medaglia d'oro dell’ Impresa| Sara ben quello lì. AUDI "giorni oe 
7 Domenico Del Bianco gereiate responsabile.| mite le principali Farmacie a l. 1.59 
d’oro con pietre preziose, dono d’ un | Giudice Istruitore di Udine nei quali è detto 
corona d'alloro degli ammiratori del|” Avv. Bertacioli. &' un fatto, perche l'ae- Ti marito Pietro, i figli ing. Girdlamo MILANO - Foro Bonaparte, «8 
applausi, dal Loggione cadeva unal — Sarà ben così, in quella sera avevo be- profondo dolore, annunziano la per- 
6 f aveva sputato in faccia, Gli possi une mano H i | «par 16 malattie di 

ratori del Loggione. i n È . | ta spasia e cellu e con l'altra menai i colpi Amelia {ompssatti- De 

Fu una serata d’entusiasmo in cui] suntii poi il Savino ‘gridare, «mi vegnin fur i 
ricordo. vato sempre con voi. Come va che in istrut-| improvviso malor 











Stassera riposo; domani serata În]v'ria avete dichiarato che lo 1 i i 
toi Ma» lasciavate inf Ifunerali seguiranno domani alle 
onore del valoroso maestro Luigi Ma- {casa ore 15.30 partendo dalla casa in via 


ni. Dopu lo spettacol: l’ orchestraf— Non mi ricordo. 4 
s008 È È Avv. Bortacioli. L'accusato fu ammalato ?| De Rubeis 8. 












































eseguirà l’ Intermezzo dell’ Amico, Friz / 5 T. x siasi: w È 5 
è l'intermezzo di del a Ratcliif » di P.| 2g gati |arepohio piatto. o pla ‘presente. sare di purtecipazio dal Bat Car. ZAPPAROLI Grande deposito di legnami ela 
Mascagni. “ Faccio il padrone io per mantenere la line, d ipiociora : specialista esotici e impiallacciature 


tamiglia. ; bs nia % Frvotti 

La commemorazione verdiana | vos, Che s.stanza avete è rvottura 
pastina — Nivate ; io non pago prediali e perciò 

Miei) È sion o sostuaza. O tutt'al più per 2-3 mila 

tncendomi l'eco e il portavoce di numerosi in, estinguere. lo. sono in butpi rupe 

soci della < Bocieta Verde ti prego di BECO-| orti con joro et anche con la moglia con 
licro queste brevi righe. no da È ri 

Sio cito, © meglio abb'amo lotto, ieri sulle | SU Vivo da 20 anni 

tue colonne un richiamo alla Società di vo- 

ler erogare parte dell’ introito di lunedi sera 





> e Stabilimento meccanico per la: lavorazione del legno‘ 
Nine - Via Aquileia 88 «Prezzi modicissimi. i 
tei 7 giorni È 1 x . a 

rataito per malati poveri 





























(Udieuza pomeridiana) 


o ORTA Si da lettura del verbale di arresto dei Ca- 
allo pubblica beneficenza, L'idea ci POPE! mbinieri chealo trovarono in canonica del 


econo: M | Stiatica Reumatica 


malattie degli organ: respiratori, , 














































buona © accettobile; lasciamo, comunque | Palli 0 al a i È ari Gasa di Cura. - spet 
nulla presidenza Ì' accoglieria o meno. Shinto di RAD e ato Ai Leonalio por Malattie polmone : 10 i Trattato di geogratia 4 Vismara. Libro di lettura.pél popolo; 
N i per ‘conto nostro .ci voga, per x PA catarri bronchiali, Dott.i G. Faioni a R. Ferrario . Hugo Vi Tilseratai frosso face 6.00 Vitale; Cegllata INTOrd a Gol, Re 
‘erso al «buon cuore» della presidenza ‘esti. vulsiva, n si n « © Nostra Signora di Parigi. Processo Ragosa-Giordani.(Oberdani 
4 Nea © ciò nello interesse pure della So-| Giorgini D.r Ettore. Conosce l' imputato de tosse ofolosi. S Fia della Prefettura 19 - Udine Sieatiewine Qu Vla Aibustrato s (80 Lettere, Racconti, Fe 
cietà. E la domando che avanziamo è questa : [20 anni. Come capacità intellettuale è dott- mr, ; Ringraziamento Trattato di Mino fo" 1 
non sarebbe opportuno che i prezzi delle pol | siente. Ha la coscienza di sé stesso sino ad SI Egregi Signori dottori. Paschetta. Vita. di- Na i. 400 di chitaica, “per 
. trone fossero alguaoto ribassati per i soci?! un certo punt). da n ti sat +. |R Bicolti. Stori Italia 4. Leapardì,. Paesie-camplete 4 
La Societa, tutti lo sappiamo, è sorta con ili yy, priussi. Sa che una volta si rinchiuse faccio un dovere di ringraziarli senti Î. Cenci Romanzo storico Hey G.‘50 storiellese Tavolette illustra 
nobilssime scopo di eduo re i animo dei cÎt- {;n stanza con |’ idea di suicidarsi 7 i n , > tamente per la guarigione completa della mia | B Le Mille e una holle; grosso volume 4.75 |M Doveri dell’omb 
tadini alla museo © ira questi cittadini na-|"p' “%X_ Non è introdotto per questo tatto" lombaggine reumatica che mi fece softrite DÌ Hliustrszione popolare, 30 annate, rileg. 1 ‘Posie completo pe 
Imente il primo posto lo tengono i soci. sovini Podbrtp: per: questo lalla: 00] DIA IVA f È Tita LIOSO. per tanto tempo atroci dolcri, e per la quale | 8 Manzeni. Promessi Sposi; illustrato _ 6.00 .60 | Bertoldo, Bertoldino e. Cacasénno 
Mae i pressi così elevati, per quanto il porcini Antonio (il feriu) di nomi 58 di Co- n UUICIU, losperimentai invano tanti mezzi di cura.|BBi Segretario Galante; bel volume -... - “0.85 | Geunvelfi; bel volumino, + 
Gioi stessi Don paghino f ingresso, nia Gran] "A e In oo ina dado ie L'assemblea “genarale ordinaria dei |Posso assicurer-loro di essere guarita unica*|B] Barozzi-Vignola. 1 $ ordini d'Archilettura SG | Pelri, Computistera Anfairia 
i: preso pel collo e mi ha dato lelsoei avrà ln:g0 il giorno di dome-ica i mente nella loro cosa di salute colia loro |M Choi pascrmii popolari educativi 3.00 rlusi, L'arte di mangiar ben 






parto di essi riesce gravoso poter accomPa- | coltellate: Jo gli dissi : perchè vieni ad accol- 
gnare qualcuno di famiglia (il qualo poi eve | tellarmi nella mia corte ? 
pagare anche l'ingresso). Chi per esempio| p, M. Aveste precedenti questioni ? 


46 corrente alle ere 13 in una sala [cara speciale. Tae ; Gemmi È. Carità fiorita; Novello e poesie ; i 
Perciò rinnovo a loro infiniti ringrazia-| BB Grammatjes pratica lugua tedesca." 4 E iava delea 


Palazzi ici ari Î gni; curioso yo 
del Palazzo municipare per trattare | menti e mi firmo D'Azeglio fi. Ettore Fieramosca 86 | Cura delle malaltio; con de pianti 























due-tre figlie, la signora varrebbe a! _’ Sigej = jel P pre : 

ArSie A do na dI Meno Gio 0 troppo Iain ener, per fi muro Batto ni Maio dono l'ordina del giorno fissato dal Con: Dev.ma Maaialo Converezzione Italiana-Tedesca 4 Il dti, 4878 sl 4894 rilogei "54.0 
vazi i j » È , * i A È razi Î ‘sic a ti) , La Vila Nuov: 4 O A 'Agrice dé 

anche in considerazione che negli altri 00D-|soguito minacciò mia moglie. glio d'Amministrazione e: prescritto Pierina Nonino Zanzjh Dante. Le PIRO REL sa U Siorta el qRriGoltar E 





geesso Ministro Na 





1.50 
Pellico. le tuie Prigioni ; bel yolume 
Pellico Doveri degii uomini - 
Gualtieri. Guerra dAfrica 


dallo Statuto 


certi della «Verdi» i soci ebbero lacilitazioni. | Continua parrando di Precedenti questioni, 
Buia, 6 marzo 1913. 


i i i Laipacco - Via del Bon, fé. 
E ciò è troppo anche perchè ben diversa cosa | 7) giurno del fatto dopo essere stati in chiesa È > 


È 
Gerin Mesehino bol -voldme 
Trattato elementare; di ;Afgelra 





è la serata verdiana dall'opera. Poiché mor- 
tre molti all'opera non accompagnano i figli 
perchè ancora non forse abbastanza in grado 
di cepire © gustare quella musica, o per altra 
ragione, si dorrebbero di non poterli invece 


gi trovava a casa. Venne un ragazzo al av- 
vertirlo cle c'eva il Domini che l’attendevai 
lo uscii per recarmi nella stalla e visto i' 
Domini gli chiesi perchè fosse venuto a mis 
nacciarmi sui mio* Mi afferrò pel col.o e mi 


Il Presidente 
U. Barnaba. 


Avviso alle Signore 












e da Casa 








Corredì ad. Ss posa SI spedisco Jo qualolavi: gare del'iado. vr. Tian autcicinala tgpace verso 60117 


Spodine cartolina Vaglia “o srivte ‘a G'useppo “Malaifia, “Livia Dante, Udi, “Via Mercari, 


N.B.Ordinando peralmeno lire Cinque di libri, si‘ spedìramno. fin 


acompagnare ad una serata como quella che [eoipi. lo non gli ho sputato. 
si sta preparando per lunedi. imi | Pres Che uomo è ini 
Con i sensi della mia considerazione abbimi, | 41°» trist © ni & ire srisilicnà: 








Il Salone da Barbieree Parrucchiere 
sito in Via Ria!to N. 9 tiene annesso | Biancheria elegante per Signora 


cara « Patria » n È Pres. Auche in Germania? io di PELLE secon- N di > 
un aff.to Socio della Verdi. PINO ART MAE e Rana un Te oora taria Pri e Premiata: con diploma d’ onore 


Avv. Driussi. In quel giorno era ubbriaco tentanî i -® î * Ni LE , e i iti “ Mu 

REESE INSERIRE |) tosto? © Accetta commissioni anvhe per pesta. i - i 
Teatro Minerva — Non avevo bevuto neppure un solo dic- Il proprietari (5 | dl o |- DUSOS x P temiata P. ‘asticce 1a Confette la: BO! 
«Girolamo Barbaro - 


ehiere di vino, Osvaldo ‘Turchetti. 
Pasticceria fresca tutti i. giorni 




























Cinema Splendor RARA 


Oggi 7 e giorni susseguenti Un icatimienio: senlare Vendesi a Cividale 


Biasutti Torrini d'anni li vile il Domi 
“Usei poi| presso la stazione giardino pub- 






L. MARCHI 
Udirie--<Piazza V. E. 4 -Udine 








ERMETE ZAGCONI ir a gita di Sori 


ili casa jnsieme 6 si sedettero sulla scaia.| blico e Castello, casa Civile restau- 






















protagonista nel dramma cinemato- | fio il Domini e i tar; AD i i i 
grafico 1 Pogasi appa e seat I Legenini rata, 8 stanze cucina, cantina pic- Sa Confetti - Ci Vi liquori. di lusso nazi 
Ti FgazZO scappo e corse ad asventirà che| colo giardino ornamentale, L 10.000] RONCEGNO £ Confetti - Cioccolato. Vini 6 liquori.-di lusso nazion: 
PADRE restore cho si lavava lo mani sporche die. terreno fubbricabile ombre; Aéqua Naturale Arsonice ; . . - 
sANQUO. SNMIOTA® © [oirca 3000 mq. L. 15.000. Rivolgersi al| peretiginosa (Amenie, Malattie, mu îi 
Il più grande avvenimento del 1913 li Vomi i venne avanti adagio o dii Castello a Cividale. ih 1 sistema nervoso, della pelte |? ; 
















(74) 





plendido servizio d’arg 


Telefono 2:3; 


DENON EEN 


RIE rina È 
— Venns di corsa contro il Sevini. 7 Cloroai;: Ottimo Ricostituente dopo le 
Snc ar Tadao de Seta) sera] SPlendido appartamento Cons Ottimo Ricostituente dopo le 
Per adeseamento — Furono fer- | «elle quistioni per lu vasca, delle minaecie/6 smbienti, acqua, corte, orto, -affit- | deboli ). 
mate per misure di pubbl ca sicurezza | ll Domini. Il giorno di 8. Pietro questi mi-|t_ si in Viale Venezia N. 66. Prezzo] «(vedi avviso in quarta pagina) 


or misure di pubbl ca, 5a i oncciò anche loi cop il coltello dicendo “che | 194 
porta Mai a Scindrini d'anni 26 da Ci- voleva ammazzaria. mite. 
le, 


nvanna Bernardo d’anni 22| Ii Domini ebbe fquistioni coi parenti per} S 

da Trieste, per adescamento ; e Luigi |ragioni di confine è con altri. Avviso 

Montico di Pietro d'anni 25 da Go-| assutti Valentino fu Giov. d'anni 57. So . 

rizia perchè senza fissa dimora Pres. Come andò la laccenda della vssca. |. ‘Col 1 marzo corr. ] antica e rino- 
ber Ù La Sevini fece una vasea ad un metro diimata Osteria e Stalla già detta « AI 

Mercato del 8, giovedì, — En-]=l'ezza contro il Domini. Fecero venire D9-| Garibaldi » in Viale Venezia N. ‘40, 


Lorca, È iti i il Domini ciù pi 
trati buoi 12, venduti nessuno — en-|} ita ed allora il Domini comineid a: stata assunta dalla Signora Luigia 


(ia palati pendio Po 7 il Gallista . 

trate vacche 139 vendute 41 da lire! il giorno del fatto egli era in cortile. Ii Costaperarta -Bo. 

250 a lire 605 — entrati vitelli 141|qipote Tarcisio venne di corsa ad avvertire| - L' ada è fornita di Vini Pie- Francesco Cogelo 
venduti 63 da lire 80 a lire 290. Domini ammazzava Toni; incontrai i! Sevino | montesi, finissimi, da 70 e 80 cent. al|conGabinetto in Via-Savorgnana N 


Un paio di buoi a peso morto alire!° ie barella fuori | anché altre persone. [}itro, nonchè vini sceltissimi in Bot-|16--ticeve dalle ore 9 alle 17 4 ri- 
chiesta si reca anche a' domicilio 


160 al quintale, Basutli Pierro fu Giovanni di anni 50, rife-!piglia. Cucina alia casalinga. 
i i = 





























È 


EPILESSIA 


(Vedi. avviso in quarta pagina) 































































“ 


29 ‘tedeschi. Spesse volte, in. passato, a- affvettai il pasto; e mentre passavo 
to-discussioni-sullo: Stato ‘dinanzi ad una orta adii bisbigliare : 
. 76-/più volte-l’avevo: udito. — Fèrmatevi] 

= ippare:le sue teorie molto:fanta= “. Mi arrestai di botto e scorsi. von 
“stiche-sui migliori: metodi di governo. Ghaham appiattato nel vano della por- 

©’ “Avendo sempre pensato che:tali o- ta che mi facova cenno di seguirlo, 
“psnioni: fossero l'effetto ‘delle ‘oziose -. Egli uprì ed entrammo nella casa. 
di*un: vomo-che non a- IH vestibolo era completamente im- 
Î si tn vecchio merso-nelle tenebre, Non osavo muo- 
vermi-nè fiatare, per timore di com- 
i promettere i consapevolmente il mio 
npiegare le sue vecchio amico. 
filosofiche'e | Provai quindi un grande sollievo 
posto quando, colla consueta sua voce, egli 








ntinud perla sua stràda; 

rando;:in “inglese, giienta a0la 
A Seguitenii 
Mario mi trovavo 







avevo però mai 
mente alla ‘novità del'caso; così disse : 
© “fa invece le cose ‘ mutavanod’a- - — Gascogne, voi certamente state 
spetto ‘ed-il. sognatore sembrava-dive- pensando alla stranezza del nostro in- 
l'nuto un uomo d'azione... contro. 
Per quanto..rifle! — Per quanto sia strano mì riesce 
a comprendere c gradito avendo il piacere di rivedervi 
povero quartiere, adora sitarda così — replicai,  - Ma non è possibile a- 
trasvestito,-Ebbi 'tuttò: vere “un lume? 
sario per: riflettere. ‘avendolo seguito‘ ‘In.quel. momento appunto egli ac- 
i na-céndeva. un fiammifero e l’esile' luce 
smi fece vedere il mio amico nel suo 
‘sostume da operaio ritto contro la 
parete del vestibolo © mi manifestò 
in pari: tempo lo squallore dell ‘am- 
bienté, 
= Vogliate 


Gi 
camuffato: da‘‘operaio: russo? 
hesera:: ‘uomo eccentrico; 









seguirmi.al piano su- 


i esolusivamonte all'Ufficiog entrafe d’Annunzi A MANZONI s @. 
ostà 7:— ALESSANDRIA, Corso Roma 51—, ANCONA, Gorso Gius. Mazzini58 

Bari95: TG. Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste ( Palazzo Credito Italiano) — CREMONA, Via Guarniei 
FIRENZE, Piazza S;M:Novella 10 - GENOVA, Piazza Fontane Marsse + LIVORNO, Via Vittorio Emanuale 64 - MODENA, 
ILANO; Via:S. Paolo 11 — PADOVA, Corso:dat Popolo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
ietra. MU VERONA, Via, Valerio Catilo 6-— PARIGI; 44. 5 


LA SCIENZA E DICHIARATO DALLA CLINICA 


n PRO site del SANGUE, delle OSSA: e-del- SISTEMA vEnVOSO 


ATO Don pinna, WEOLÎ ADULTI MANTIENE ALTI I POTERI FISIOLOGIOI E AI BAMBINI 


:0ESSARIT AL MORMALE SVILUPPO DELL'ORGANISMO. 


omunque pnditta, RERONA LE FORZE 


SENZA RIGUARDO A STAGIONI. n 
‘Ciorvazemia’- Diabete! Sébolezza. di aplna dorsale -- Alcune. formed paralii 
a = Racaitido - Emiorania - Malattia di stomaco - Scrofola - Dobolezza di vinta. E 0 
eco n febbri della malaria e:in:tutte:lo:convalescenze di malattie acn 
na Bottiglia: coste Pr sat 4 bottiglie per posta: L12"- Una b6ttiglia monsi 
apc, Va CONT LB ISTPOA I GRORATO MATNOTA-Fanonole INgloso del Corvo cd 
Unib») i palaxiro proprio - Inditlzz0; tel n RAPOLI. "= 
'ISORTROGHNO - ANTILEPSI-GLICEROTERPINA-IPNOTINA;; 


ta. 1-18 


Cura din: mese: L:-5.nelle Farmacie 0 


fremente “dalla Premiata, Farmacia pillole Jattifugh 


Intutte Je farmacie: 


FSc Paolo 44 

:macia; gi: «Maldifassi.. 

‘Palazz della b Borsa). 
li 








N. 69 -- VENERDI 7 Marzo ivis 











Regio rimelio 

‘è iiifottive. 

‘higamento 
'Corgn 














Orario. Ferrovia» 

Parte 

Par Pontebba 0.8 
47 16 


naturale che trovidte-la cosa 
strana — disse von Graham, lascian- 
dosi cadere in una poltrona. 
Ma che vuol mai dire questo 
mistero 2. Volete sottopormi nd una 
sciarada, oppure state semplicemente 
studiando « de visu» la vita del bassi 
fondi di Pietroburgo? è 
Von Graham non rispose. alla mia 
domanda ; ma, adagiaridosi, sulla pol- 
trona, socchiuse gli occhi come se 
fosse stanco ed affranto. Non avevo 
mai veduto così luridamente sul suo 
viso le impronte della vecchiaia. 

—,Von Graham Che cosa avete? 
Volete; un-po' di cognac ?., Avete l’a- 
spetto” sofferenti 
Il vecchio si scosse. 
— Mi dimenticavo perfino’ dei più 
elementari doveri verso un ospite — 
disse. — Se volete avèr Ja bontà di 
darmi uma goccia di cognac, vi sarò 
obbligato, — E in così dire mi indicò 
una bottiglia e qualche bicchiere nel- 
l'armadio nascosto nel muro. 
Riempii un bicchiere di cognac alla 
soda, e glielo porsi. 

Egli lo vuotò avidamente ed un po’ 
di colorito gli sonno sulle’ guancie, 
Continua, 


periore, caro Uberto. 

Così dicendo, von Grabum accese 
una caridela e sali la acala che sì tro- 
vava dirimpetto alla porta. 

Lo seguii, paste rigata di quel po- 
vero ambiente, chie endomi che casa 
mai potesse fare in quella tana un 
vomo che aveva un milioncino di ren- 
dita all'anno. La mia sorpresa si ace 
crebbe a dismisura quando, giunto al 
primo piana, il vecchio mì introdusse 
in una camera arredata con tutto il 
lusso e l’arte del ventesimo secolo. 

Un’ allegra fiammata erepitava nel 
marmoreo caminetto; il mio piede 
affondava irì un prezioso tappeto ; alle 
pareti erano appesi quadri che rive- 
lavano tutto il buon gusto del pro- 
prietario. Tutta la camera era deco- 
rata in quercia e riccamente tappez- 
ata in seta granata, Il contrasto fra 
questa camera e l’entrata della casa 
molto mi stupì. E la fisura di von 
Graham ritto in mezzo a tutto il lusso 
ed a quella principesca sontuosità, nel 
suo rozzo costume da operaio, accreb- 
he la sivanezza della scena. 

— Tutto ciò sorpassa il credibile! 
— esclamai, incapace a nascondere 

a lungo.ia-mia. meraviglia. 









8.7.0, 44 A > M43,40 
teste ALT A. FA #6 {0 
Tramite (Porta Gemone) 8.36: 18 46 
i Ge ) là SLAb 


Arrivi a Udine, 
patronale O 7248 — D. {1 > U, 52,10 A, 47— 
49 è 80 
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sbaz, Chenia) 6,88 = 9A8 
U. 10.2-— D. 44,7 0 
49.44 — 0, 28; 



























‘orzo GITRO O 9Sd e d8 






0a $, Vunlole Cert Goranna) 8.59 -— 12.96 464% 













Delle corrispondenze ‘anonime edi quel 
le puramente personali, non si Nene: LI) 
cun conto, . ‘ 






— Bari, Via Andre; 





Prezzo per ogni È 
tl conpo7: IV pugina de in dieci Luna È 0,50 





III pagina 


Rie: Pardonnet — LONDRA. — BERLINO. Nel corno del aicenale L. 2 ja linea contata.’ 


11 solenne responsa'dela Giuria; ché 
unicamente all'ISCHIROGENO |. 
ha ‘conferito Ia più alta Onori 

, cenza; il GRAN'PREMIO, dia: 
più, splendida ed incontestabile atfer:., 
ne del suo reale valore e delli 
ha) fupertorità su ‘tatti 1 preparati 
a > del genere. , 
Il primo tonico-ricostituente preparato per riunire jin ‘una forma liquida e stabile i principali medt- 
cametiti, che isolatsimente presi riescono di poca efficacia, fu l'Iachirogeno, il quale, per i suoî' 
effetti. corativi sempre costanti; certi .d immediati, ben. presto addivenne così indispensabile nella'pra- 
tica medica ‘giornaliera, da rendersi di fama .mondiale c.di uso universale, tale mirabile 
lccesso spinse altii a mettere in.commercio, delle ‘miscele, che sostituissero |" Ischirogeno, nelle 
parenze e financo nei nomi, col ‘prendere chi il ‘tema ISCHI ‘e chi în desinenza OGENO. Ma gli 
imitatori non riuscirono nell'intento, dappoichè '1 mali guarisconò con. i.rimedi amentici, e noi 
piroloni. La fama e la diffusione del nostro Pprépariito. sono :dovule alla sua reale ed immediat 
curativa, la quale viene luminosamente comprovata dall'uso personale, che ne fanno'C 
IMustri di tutto il Mondo, e dall’insuperabile nnico primo ‘premio, che nell'Esposizione Internazionale di 
rino 1911, é stato assegnato al solo Ischirogeno,'fra tutte le specialità farmacenti 
con onorificenze di gradi inferiori, quali-il-Gran Diploma d'Onore; 
L’ISCHIROGENO è'Insoritto: nella prima 
DEL REGNO D'ITALIA. - Approvato: ed: adottato 
strato ‘anche aî nostri Militari ‘della’Colonia Eritrea © ‘della‘R Marin 








“Acqua Naturale 


Arsenicale Ferruginosa — 
LA PIÙ RICCA IN ARSENICO ELLE CONGENERI 1%;,}t iui striscione gono: 


dogizione..chimi qui ra 
sua grande tollerabita degli at0maci 


bal tto tt deg) 
‘senionli; " Esperionz ‘edi molti anni ‘ eliniohepriva te testi tono: iti 


mente munich fra 16:10que Iaca 


L filcuce' e sicuro nelle; Anemie, malattie nervone; @ della pelle, mndiebri, déiba; 
ressioni.marbose: helle :-qual:non:. giova. l'azione.del chinino... 
lo-piresorizione.medien la cura: dell’acqua: da bibita: a'domtetilo sì Lia 0 “sona epoca dell’anno. 

DI vendita în tutte le farmaneio; = DEPOSITARI ESCLUSIVI per Pitalia 


A; MANZONI e-G. - Milano - 
. delle linee:: VERONA-T: 
SASSANO S RONCEGNO; 685 miss; 
di Fe idiale. Cure ; Aném 
Bagni arsenicali: ferraginosi dA Bambi 
ittorésc: zione ‘in fac: 
giorno Glimatico È cale Don i iatasio czonata; rinforzante. Amene pas 
i i seggiate, ;esci on, gite alpine: i è 
È ni di ilimnent a vi 
Lace. e Grand Hotel Inti ring pi pente fno. 
Facilitazioni per pungo. seggiorno: STAGIONI MAGGIO-O' A RE: PARI i grati 


A MEDAGLIA, NESSUN DIFLOM. Lima 
TUTTE LE: CLINICHE'da:quelle del Bianchi 





‘sminorbidiade: I capelli 


“e per eftetto, della; sua: speciale composi: 
ill 


“inconvenienti oliti + a “lacontraral in tali pre 
parti. 


ce“Ma Saverguana 
“tene ‘aporto:il: 
etto: dalle 











